
Lo scorso 27 maggio è stata pubblicata la
Circolare 14/2026 con la quale è stato
recepito l’avvio operativo del sistema
eATA, volto alla digitalizzazione del
Carnet ATA (e alla contestuale
soppressione del formato cartaceo),
documento doganale previsto
dall’omonima Convenzione per
l’ammissione temporanea, l’esportazione
temporanea e il transito di merci in
entrata e uscita tra gli Stati contraenti.
Il processo di digitalizzazione ha avuto
avvio il 1° giugno 2026 e dovrà essere
completato entro la fine del 2027.
Tra le principali novità si segnala:

la richiesta, da parte dell’operatore, 
del Carnet online tramite i sistemi
nazionali (NICS);

la disponibilità del documento
(protetto e crittografato) in formato
digitale (App o Desktop);

utilizzo di un QR code o di un codice 
di transazione per la presentazione del
carnet ATA digitale in dogana, attraverso il
quale il funzionario doganale potrà
accedere alle informazioni;

ricezione, tramite App o Desktop, 
della conferma della transazione.

Dal 1° giugno 2026 il sistema è adottato
dall’Unione europea, dalla Norvegia, dalla
Svizzera e dal Regno Unito, mentre per gli
altri paesi verrà adottato nel secondo
semestre del 2026 e per l’intero 2027
verranno applicate le misure transitorie.
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Si tratta di un passaggio fondamentale per
il commercio internazionale e per la
modernizzazione delle procedure
doganali: con l’introduzione di tale nuova
procedura, infatti, le transazioni diventano
più veloci e più sicure, evitando l’insorgere
di possibili contestazioni connesse
all’utilizzo del modulo cartaceo.

CARNET ATA DIGITALE: E-ATA

SEMPLIFICAZIONE E
DIGITALIZZAZIONE DELLE
NORME PROCEDURALI
SULL’ORIGINE PREFERENZIALE
DELLE MERCI

Il 3 giugno 2026 è stato pubblicato il
Regolamento di esecuzione (UE) 2026/1183
della Commissione che ha modificato il
regolamento di esecuzione (UE)
2015/2447 per quanto riguarda le norme
procedurali sull’origine preferenziale
delle merci.

Tra le principali novità:

l’introduzione di nuove definizioni,
quali quelle di “documento relativo
all’origine”, “regime preferenziale”,
“fornitore”, “acquirente” e “carattere
originario”;
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Il regolamento è entrato in vigore il 23
giugno 2026 e si applicherà - in via
scaglionata - a decorrere dal 23 dicembre
2027 (fatta eccezione per alcuni punti che
troveranno applicazione in momenti
successivi).

ACCORDO DI PARTENARIATO
ECONOMICO (APE) UE - STATI
DEL PACIFICO

L’11 giugno 2026 è stato pubblicato in
Gazzetta Uff iciale dell’Unione europea un
avviso relativo alla prova di origine
valida per le esportazioni dall'UE verso
gli Stati del Pacif ico (Papua Nuova Gina,
Figi, Samoa e Isole Salomone) nell'ambito
dell’Accordo di Partenariato Economico
(APE) interinale UE-Stati del Pacif ico.
Seguito modif ica da parte della
decisione 1/2026 del comitato per il
commercio UE-Pacif ico del 30 gennaio
2026 dell'articolo 15, paragrafo 3, del
protocollo II dell'APE, relativo alla
def inizione della nozione di «prodotti
originari» e ai metodi di cooperazione
amministrativa, a decorrere dal 1°
settembre 2026 i prodotti originari
dell’Unione europea potranno
benef iciare, all’importazione negli Stati
del Pacif ico, del trattamento tariffario
preferenziale previsto dall’APE solo su
presentazione di una dichiarazione su
fattura compilata da un esportatore
registrato al REX conformemente alla
legislazione dell’UE.

Ne consegue che, a partire dal 1°
settembre 2026  i certif icati di
circolazione EUR.1 non saranno più
accettati dagli Stati del Pacif ico per
richiedere il trattamento tariffario
preferenziale previsto dall’APE e gli
esportatori dovranno indicare il numero
REX assegnato nelle dichiarazioni su
fattura compilate nell’ambito dell'APE.

Il rilascio da parte del fornitore
all’acquirente di un’unica dichiarazione
contenente i dati di cui all’allegato 22-15,
da applicarsi sia a una spedizione unica di
una o più merci sia a spedizioni multiple di
una o più merci identiche fornite durante
un dato periodo(e contestuale abrogazione
della dichiarazione a lungo termine del
fornitore - allegato 22-16);

gli esportatori dell’Unione dovranno
essere registrati nel sistema REX per
compilare documenti sull’origine nel
quadro di regimi preferenziali e a meno
che il regime preferenziale applicabile
non precisi il valore soglia fino al quale
un esportatore che non è un
esportatore registrato può compilare un
documento sull’origine;
la sostituzione del modello di domanda
di registrazione al REX (allegato 22-06
bis) che l’esportatore o il rispeditore di
merci stabilito nel territorio doganale
dell’Unione deve presentare alle
autorità doganali competenti;
la possibilità, a determinate condizioni,
per le autorità doganali di accettare
come base della domanda di
trattamento tariffario preferenziale un
documento relativo all’origine il cui
periodo di validità sia scaduto;
l’istituzione del sistema e-PoC UE
(electronic Proof of Origin), un sistema
informatico centralizzato utilizzato dalle
autorità doganali per rilasciare i
certificati di circolazione delle merci
EUR.1 di cui alla Convenzione regionale
sulle norme di origine preferenziali
pneumomediterranee (“convenzione
PEM”) a decorrere dal 26 giugno 2030.
A partire dal 23 giugno 2032 lo scambio
telematico tramite e-PoC verrà esteso ai
paesi terzi contraenti della Convenzione
PEM, mentre a decorrere dal 29 giugno
2033 avrà luogo la piena operatività dei
controlli automatizzati e
dell’interscambio dati totale tra e-PoC
UE e sistemi nazionali.
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CBAM: LE NOVITA’

Lo sorso 27 maggio è stata pubblicata
l’ultima versione delle FAQs sul CBAM. 

Tra le principali novità:
delucidazioni sulla metodologia per il
calcolo delle emissioni incorporate nelle
merci soggette a CBAM;
indicazioni sui metodi di
accreditamento e verifica;
approfondimenti dedicati per ogni
settore CBAM;
focus sugli aspetti doganali: in
particolare rappresentanza doganale
indiretta, regimi di transito e
perfezionamento passivo, resi, regole di
origine e codici da inserire nelle
dichiarazioni doganali.

In merito al prezzo del carbonio pagato 
in un Paese terzo, per il quale si attende
ancora l’adozione dell’apposito
regolamento di esecuzione, segnaliamo
che ad agosto 2025 la Commissione
europea aveva invitato chiunque di
interesse a presentare contributi (Call for
Evidence) per la predisposizione dell’atto di
esecuzione.

In particolare, la Commissione ha richiesto
osservazioni sulle modalità di prova del
pagamento del prezzo del carbonio
all’estero, sui criteri di conversione
valutaria e sull’ammissibilità dei
certificatori indipendenti incaricati della
verifica.

A maggio 2026 la Commissione ha
pubblicato il progetto di atto di
esecuzione, sottoponendolo a una
consultazione pubblica della durata di
quattro settimane, al fine di raccogliere
ulteriori osservazioni da parte degli
stakeholder prima dell’adozione definitiva
del provvedimento.

Ricordiamo, infine, che il 6 luglio 2026
sarà pubblicato il prezzo medio EU ETS
relativo al secondo trimestre 2026. 

Tale valore rappresenta il prezzo di una
tonnellata di CO₂ equivalente
nell’ambito del sistema EU ETS e non il
prezzo riferito a una tonnellata di merce
importata. Pertanto, ai fini del calcolo
dell’obbligazione CBAM, il prezzo dovrà
essere applicato alle emissioni
incorporate dichiarate, espresse in
tonnellate di CO₂ equivalente.

MISURE DI SALVAGUARDIA UE

In data 24 giugno 2026 è stato
pubblicato il Regolamento (UE)
2026/1384: con cui l'UE introduce un
quadro strutturale per contrastare gli
effetti della sovraccapacità globale nel
settore siderurgico.

Il regolamento si applicherà dal 1° luglio
2026.

Tra le principali novità:
nuovi contingenti tariffari annuali
per numerose categorie di prodotti
siderurgici;
dazio fuori contingente elevato al
50%, rispetto al precedente 25%;
introduzione del paese di "fusione e
colata" (melt and pour), con obblighi
documentali sull'effettiva origine
produttiva dell'acciaio;
possibilità di applicare misure di
salvaguardia bilaterali anche nei
confronti di Paesi con accordi di
libero scambio con l'UE.
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Il Regolamento definisce i volumi
complessivi dei contingenti tariffari, ma la
loro effettiva ripartizione per Paese e
gestione operativa trimestrale sarà stabilita
dalla Commissione europea attraverso uno
specifico Regolamento di esecuzione.

Ricordiamo che il 4 giugno 2026 la
Commissione europea ha avviato una
consultazione, aperta fino al 2 luglio 2026,
finalizzata a definire la documentazione
che gli importatori dovranno presentare
per dimostrare il Paese di “melt and pour”
ai sensi del nuovo Regolamento. 
L’adozione del relativo atto di esecuzione è
prevista entro il 31 agosto 2026 ed entrerà
in vigore dal 1° ottobre 2026.

Un provvedimento che segna un
importante rafforzamento della politica
commerciale europea e che richiederà un
attento monitoraggio degli atti di
esecuzione per comprenderne gli impatti
concreti su importatori, distributori e
utilizzatori industriali.

Gli esperti doganali della Laghezza SpA sono a
disposizione per approfondire gli
aggiornamenti condivisi e per supportarvi
nell’individuazione delle soluzioni doganali più
adatte alle vostre esigenze.

mail: soluzioni.doganali@laghezza.com
mail info CBAM: cbam@laghezza.com
mail info EUDR: eudr@laghezza.com

tel. (+39) 0187. 1586312
web: www.laghezza.com
Linkedin @laghezzacustoms

INQUADRA IL QRCODE 
E ISCRIVITI AL NUOVO
CANALE WHATSAPP
LAGHEZZA CUSTOMS
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